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1 PREMESSA 

Il presente documento costituisce la Relazione tecnica dell’armamento del Progetto 

Definitivo pertinente agli interventi volti alla nuova configurazione della stazione 

Taranto-Nasisi della linea Taranto-Brindisi. 

La presente relazione descrive le attività di bonifica bellica sistematica terrestre 

previste in corrispondenza delle opere d’arte e lavorazioni che costituiscono 

l’intervento in oggetto. Tali opere d’arte e lavorazioni sono di seguito elencate: 

 

• Sottopasso di stazione 

• Piazzale di stazione; 

• Nuovo piano del ferro; 
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2 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

2.1 NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

I lavori di bonifica dovranno essere eseguiti nel rispetto delle norme vigenti, dei 

capitolati, e dei regolamenti militari vigenti. Si richiamano, a titolo indicativo, ma non 

esaustivo, le principali disposizioni vigenti in materia o comunque connesse con 

l’attività di bonifica da ordigni esplosivi residuati bellici interrati: 

 R.D. 18/06/31 n° 773 T.U. leggi Pubblica Sicurezza Artt.46 e 52 e s.m.i - prescrizioni 

di pubblica sicurezza per il maneggio, l’uso, il trasporto e la conservazione degli 

esplosivi, 

 R.D. 06/05/40 n° 635 Approvazione del regolamento per l’esecuzione del testo unico 

del 18/06/31 n°773, delle leggi di pubblica sicurezza e s.m.i.; 

 D. L. luogotenenziale 12/04/46, n. 320 modificato dal D.L.C. PS del 01-11-1947 n.ro 

1768; 

 Circolare del Ministero degli Interni 300/46 del 24/11/52 inerente a tutelare la pubblica 

incolumità e la sicurezza della circolazione dei treni; 

 Consiglio di Stato – III Sezione n. 1218 09/10/1962: “Regolamento per i lavori del 

Genio Militare” 

 Cons. Stato IV Sez. 20/11/1982 n.775 

 D.P.R. 05/12/1983, n.939 – “Regolamento per i lavori, provviste e servizi da eseguirsi 

da Ministero Difesa” 

 Legge n. 241 07/08/1990 - Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

 Determinazione n.19 del 27 settembre 2001 dell’autorità per la vigilanza sui Lavori 

Pubblici pubblicata sulla G.U. serie generale n. 243 del 18 ottobre 2001 

 D.M. Difesa – Art. 13 comma 3 – n. 25417 / 2002 

 D. Lgs. 12 Aprile 2006, n. 163 e s.m.i. – Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture; 

 D. Lgs. 09 Aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii. – Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro. 

 D.P.R. 15 Marzo 2010, n. 90 “Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare”; 
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 D. Lgs. 15 Marzo 2010, n. 66 – Codice dell’Ordinamento Militare – articolo 22 come 

modificato dal D. Lgs. 24 Febbraio 2012, n.20; 

 Circolare del Ministero della Difesa, Prot.M_D/GGEN/E5/20877/21/104/10 in data 

07/12/2010; 

 D.M. 26 Giugno 2011 – Struttura del Segretariato Generale della Difesa – direzione 

nazionale degli armamenti, delle Direzioni Generali e degli Uffici Centrali della difesa 

– Capo IV Direzione Generale dei Lavori e del Demanio (ordinamento e 

competenze); 

 Legge 1° Ottobre 2012, n. 177 – Modifiche al decreto legislativo 09 Aprile 2008, n. 

81, in materia di sicurezza sul lavoro per la bonifica degli ordigni bellici; 

 D.M. 16 Gennaio 2013 – Struttura del Segretariato Generale della Difesa – direzione 

nazionale degli armamenti, delle Direzioni Generali e degli Uffici Centrali della difesa 

– Capo III Direzione dei Lavori e del Demanio (ordinamento e competenze); 

 D.M. 11 maggio 2015, N. 82 - Regolamento per la definizione dei criteri per 

l'accertamento dell'idoneità delle imprese ai fini dell'iscrizione all'albo delle imprese 

specializzate in bonifiche da ordigni esplosivi residuati bellici, ai sensi dell'articolo 1, 

comma 2, della legge 1° ottobre 2012, n. 177. 

 Integrazione del comunicato datato 3 maggio 2016, è stato pubblicato nella sezione 

Comunicati Bonifiche il comunicato datato 5 Ottobre 2017 con oggetto: "Precisazioni 

sulla differenza tra bonifica sistematica da ordigni esplosivi residuati bellici e indagini 

geofisiche finalizzate alla valutazione del rischio bellico." 

 

2.2 NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

 Capitolato B.C.M. edito dal Ministero Difesa ed. 1984 o successive (abrogato e 

sostituito dal Disciplinare tecnico per l’esecuzione del servizio di Bonifica Bellica 

Sistematica Terrestre– ed. 2015) 

 Circolare Geniodife 196008/L –28/07/1982 

 Circolare Geniodife 191645/L –28/07/1984 (Nota Esplicativa) 

 Circolare Stato Maggiore Esercito n.596/184.420 –26/06/1998 

 Circolare Stato Maggiore Esercito n.423/184.420 –26/06/1999 
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 Circolare Geniodife 125/001212/BCM/182190 –07/04/1999 

 Messaggio Geniodife 125/16311/BCM/ –04/05/2000 

 Circolare Geniodife 125/001212/BCM/ - 16/12/2002 

 Circolare Geniodife 03437 – 08/06/2011 

 Disciplinare tecnico per l’esecuzione del servizio di Bonifica Bellica Sistematica 

Terrestre – Ministero della Difesa – ed. 2015; 

 Direttiva Tecnica GEN-BST 001 Bonifica Bellica Sistematica Terrestre Edizione 2020 

del 20/01/2020 

 Direttiva Tecnica GEN BSS 001 Bonifica Bellica Sistematica Subacquea Edizione 

2020 del 19/05/2020 
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3 INDIVIDUAZIONE DELLE AREE – ELABORATI DI RIFERIMENTO 

 

ELABORATI DI RIFERIMENTO 

Planimetria BOE 1:1000 I A 8 E 0 0 D 7 8 P 6 B B 0 0 0 0 0 0 1 A 

 



 

LINEA TARANTO - BRINDISI - NUOVA STAZIONE DI NASISI 

PROGETTO DEFINITIVO 

BOE - Relazione tecnica 

Foglio 7 di 19 

 
4 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA 

Le lavorazioni principali legate alla bonifica da ordigni bellici sono: 

 taglio della vegetazione; 

 bonifica di superficie (propedeutica a qualsiasi bonifica profonda) per la ricerca, 
localizzazione e rimozione di mine, ordigni ed altri manufatti bellici interrati, sia interra 
che in acqua, fino a 100 cm di profondità dal p.c. con l’impiego di apparati rilevatori da 
eseguirsi su tutta l’area interessata dai lavori, più un’area di sicurezza di 1,50 m lungo il 
perimetro della predetta area; 

 bonifica di profondità, sia in terra che in acqua, per la ricerca, localizzazione e rimozione 
di mine, ordigni ed altri manufatti bellici interrati. 

Fatto salvo quanto di seguito riportato le metodologie operative e le prescrizioni finali 
saranno in ogni caso quelle dettate dal Genio Militare competente in fase di approvazione. 

In considerazione delle opere previste in progetto, si distinguono le seguenti diverse 
tipologie di bonifica: 

 trivellazioni spinte fino a 3,00 m con garanzia fino a 4,00 m a partire da pc e comunque 
fino a rifiuto di roccia e/o ghiaia compatta e/o argilla compatta, da eseguirsi su tutte le 
aree in cui verranno eseguiti scavi superiori a 1,00 m fino a 3,00 m, e dove verranno 
realizzate opere a carattere permanente comprese opere stradali in rilevato ed in trincea 
fino a 3,00 m dal p.c.; 

 trivellazioni spinte fino a 5,00 m con garanzia fino a 6,00 m a partire da pc e comunque 
fino a rifiuto di roccia e/o ghiaia compatta e/o argilla compatta, da eseguirsi su tutte le 
aree in cui verranno eseguiti scavi superiori a 3,00 m fino a 5,00 m e dove verranno 
realizzate opere come sottopassi; 

 

4.1 TAGLIO DELLA VEGETAZIONE 

Prima di procedere alla ricerca degli ordigni bellici, si dovrà procedere al taglio della 
vegetazione che dovrà essere eseguito in tutte quelle zone ove la presenza della stessa 
ostacoli l'uso dell'apparecchio cercamine. Il taglio sarà effettuato da operai qualificati sotto 
il controllo di un rastrellatore. Nel tagliare la vegetazione non dovranno essere esercitate 
pressioni sul terreno da bonificare e dovranno essere rispettate tutte le eventuali piante di 
alto fusto e tutte le "matricine" da lasciare in zona, salvo diverse disposizioni. 

Il materiale di risulta verrà accatastato in zona già bonificata e successivamente trasportato 
a rifiuto. 
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Fig. 1 – Taglio della vegetazione e bonifica superficiale 

 

4.2 BONIFICA SUPERFICIALE 

In generale la Bonifica Superficiale, sempre propedeutica a qualsiasi bonifica profonda, 
consiste nelle attività di ricerca, localizzazione e scoprimento di ordigni bellici nonché di tutte 
le masse metalliche presenti superficialmente sul terreno e all’interno di uno strato di 
profondità massima di cm. 100 ovvero a profondità inferiore, in relazione all’accertata 
capacità di indagine dell’apparato di ricerca utilizzato. Tale attività verrà eseguita con 
l'impiego di apparati rilevatori su tutta l'area interessata dai lavori, più l'area di sicurezza di 
m 1.50 lungo il perimetro della predetta area. 

Prima di procedere alla bonifica superficiale l’area da bonificare sarà divisa in “campi” 
numerati delle dimensioni di m. 50x50, a sua volta suddivisi in “strisce” della larghezza 
massima di m. 0,8 (identificate da lettere). 

La Bonifica Superficiale comprende: 

 l'esplorazione per strisce successive di tutta la zona interessata con apposito 
apparato rivelatore di profondità; 

 lo scoprimento di tutti i corpi e gli ordigni segnalati dall'apparato, comunque esistenti 
fino alla profondità di cm 100 nelle aree esplorate, conformemente alle norme. 
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Fig. 2 – Maglia Bonifica Superficiale 
 

4.3 BONIFICA PROFONDA 

La Bonifica in Profondità ha lo scopo di ricercare, individuare e localizzare ordigni esplosivi 
residuati bellici presenti all’interno di un determinato volume di terreno che dovrà essere 
soggetto a scavi oppure ad attività invasive come il movimento di mezzi d’opera, ad una 
certa profondità dal piano di campagna, normalmente superiore a cm. 100 ovvero a quota 
inferiore nel caso in cui le diffuse anomalie magnetiche non consentano di garantire tale 
quota di indagine con la bonifica superficiale, che dovrà essere sempre effettuata 
preliminarmente. 

La Bonifica Profonda verrà eseguita con trivellazioni di lunghezza differente (cfr. punto 
precedente) a partire dal p.c. e comunque fino a rifiuto di roccia e/o ghiaia compatta e/o 
argilla compatta, da eseguirsi su tutte le aree individuate in progetto.  

L’area da bonificare, divisa in campi numerati della dimensione di m. 50x50, sarà 
ulteriormente suddivisa in quadrati aventi il lato di m. 2,80 (o dimensione inferiore in caso di 
diffuse anomalie magnetiche con conseguente riduzione anche della profondità di indagine), 
che dovranno essere opportunamente individuati mediante un sistema di coordinate 
alfanumerico con origine nell’angolo in basso a sinistra e utilizzante come ascissa le lettere 
ed ordinata i numeri. Al centro di ciascun quadrato, a mezzo di trivellazioni non a 
percussioni, verrà praticato un foro capace di contenere la sonda dell’apparato rivelatore. 
Detta perforazione verrà eseguita inizialmente per una profondità di cm 100, corrispondente 
alla quota garantita con la bonifica superficiale; successivamente nel foro già praticato e fino 
al fondo di questo si introdurrà la sonda dell’apparato rivelatore, che, predisposto ad una 
maggiore sensibilità radiale, sarà capace di garantire la rivelazione di masse ferrose 
interrate entro un raggio di 2,00 m, ciò premesso, per la ricerca a maggiore profondità si 
procederà con trivellazione progressive di cm 200 per volta, operando, poi, con la sonda 
dell’apparato rivelatore (vedi schema). 
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Fig. 3 - Schema operativo Bonifica Profonda 
 

 
 

Fig. 4 - Schemi generali di bonifica ordigni esplosivi profonda 

 

4.4 APPARATI DI RICERCA 

Gli apparati di ricerca utilizzati dovranno essere in grado di rilevare efficacemente, mediante 
chiari segnali acustici e strumentali, la presenza nel terreno di oggetti metallici, quali mine, 
ordigni, bombe, proietti, residuati bellici esplosivi di ogni genere e tipo, interi o loro parti, alle 
profondità stabilite. Gli apparati di ricerca autorizzati si distinguono in:  
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 Rilevatori di metalli ad induzione elettromagnetica (Active Metal Detector), sono 

apparati dotati di ottima sensibilità ed in grado di rilevare la presenza di oggetti 
metallici di dimensioni ridotte anche non ferrosi. Sono particolarmente indicati in 
terreni dalla composizione mineralogica ferrosa, che generano anomalie magnetiche 
diffuse del campo magnetico terrestre, tali da rendere inefficace l’uso dei 
magnetometri.  

 Magnetometri (Passive Metal Detector), sono apparati capaci di rilevare la variazione 
puntuale del campo magnetico terrestre causata dalla presenza nel terreno di oggetti 
ferromagnetici consentendo anche di stimarne la profondità. La loro capacità di 
indagine varia in funzione della tipologia del terreno e della massa dell’oggetto da 
individuare.  

L’utilizzo di apparati di ricerca diversi da quelli sopramenzionati, come ad esempio il 
Georadar (GPR - Ground Penetrating Radar), non specificamente previsti dalla direttiva 
tecnica sugli apparati di ricerca emanata ai sensi del D.I. 82/2015, non è consentito e potrà 
essere preso in considerazione nei casi dubbi, per avvalorare ovvero smentire la presenza 
di eventuali ordigni bellici non rilevati con certezza dagli apparati autorizzati.  

In ogni caso, la sensibilità dell’apparato dovrà essere adattata alle particolari condizioni del 
suolo al fine di ridurre al minimo le interferenze causate dalla composizione mineralogica 
del terreno ovvero dalla diffusa contaminazione dello stesso da elementi metallici che per 
dimensione non sono riconducibili ad ordigni bellici.  

Inoltre, sulla base di quanto detto in precedenza, la tipologia di apparato di ricerca da 
utilizzare dipenderà dalla particolare composizione del terreno, tenendo sempre presenti 
potenzialità e limiti degli apparati normalmente impiegati (magnetometri e rilevatori di metalli 
EMI).  

Tenuto conto della crescita tecnologica degli apparati di ricerca e della necessità di costituire 
una banca dati informatizzata quanto più completa possibile, emerge la necessità di 
georeferenziare in maniera dettagliata tutte le lavorazioni di BST.  

 

4.5 BONIFICA SISTEMATICA PER L’ATTRAVERSAMENTO DI FERROVIE O 

STRADE 

Per le operazioni di bonifica sistematica necessarie per la realizzazione di sottopassi in 
corrispondenza di ferrovie si procederà preliminarmente alla rimozione del materiale di 
armamento e della sottostante massicciata in pietrisco, con la metodologia dello scavo a 
strati assistito da apparato di ricerca. Successivamente si procederà con la bonifica 
profonda mediante trivellazione oppure scavo a strati. Qualora non fosse possibile 
procedere alla rimozione del fascio ferroviario, la bonifica del terreno sottostante sarà 
effettuata mediante le trivellazioni di fori verticali e/o orizzontali, che ove necessario 
andranno incamiciati con tubi in PVC, all’interno dei quali sarà inserito l’apparato di ricerca 
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al fine di poter consentire l’esplorazione di tutto il volume della massicciata e del terreno 
sottostante che sarà interessato agli scavi, più un’ulteriore fascia di un metro intorno alla 
sezione di scavo. 

Le procedure sopra descritte si applicano anche nel caso di attraversamenti sotto strade o 
altre tipologie di infrastrutture ed anche nel caso di spinta di monoliti al di sotto di rilevati 
stradali/ferroviari. 
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5 RITROVAMENTO DI MASSE METALLICHE 

In caso di ritrovamento di ordigno, o sospetto tale, sarà immediatamente informato il 
responsabile dei lavori di bonifica, e verranno adottate tutte le misure di sicurezza 
necessarie mediante la segnalazione del punto di ritrovamento con gli appositi segnali. Sul 
luogo del rinvenimento sarà presente il solo personale specializzato e saranno adottate le 
necessarie cautele per evitare lo stazionamento od il transito di persone all’interno dell’area 
delimitata a rischio. In caso di accertata presenza di ordigno, il responsabile dei lavori di 
bonifica, dopo aver stabilito il grado di pericolosità, valuterà la possibilità della sua rimozione 
per il collocamento in apposita area riservata.  

Qualora l’ordigno rinvenuto non fosse ritenuto rimovibile o sia troppo rischiosa la sua 
rimozione, saranno immediatamente collocati i segnali di pericolo e verrà avvertita l’Autorità 
di Pubblica Sicurezza per i provvedimenti di evacuazione e sorveglianza della zona.  

Per tutta la durata dei lavori sarà garantita la presenza di un assistente tecnico BCM che 
dovrà eseguire il riconoscimento degli ordigni bellici eventualmente ritrovati e stilare il 
relativo rapporto di rinvenimento. 
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6 SCAVI PER IL RECUPERO DI MASSE METALLICHE 

Gli scavi finalizzati al recupero delle masse ferrose individuate con le fasi di ricerca 
superficiale dovranno essere effettuati esclusivamente a mano con precauzione ed 
attrezzature adeguate alla pericolosità dei rischi dell’operazione. Gli scavi finalizzati al 
recupero delle masse ferrose profonde potranno essere effettuati con mezzi meccanici con 
azionamento oleodinamico fino ad una quota un metro più elevato di quello della massa 
ferrosa da rimuovere (e comunque per strati non superiori a 70/80 cm per vota), la restante 
parte dello scavo dovrà essere eseguita a mano. 

Gli scavi di sbancamento di strati già bonificati, per effettuazione di ricerche a strati 
successivi, previa approvazione dell’Amministrazione Militare, potranno essere eseguiti con 
mezzi meccanici. 

Tutti gli scavi dovranno essere effettuati sotto la sorveglianza di un assistente tecnico o di 
un rastrellature. Ove necessario l’appaltatore dovrà provvedere a batacchiare od armare le 
pareti degli scavi e dovrà altresì provvedere all’aggottamento e/o regolamentazione delle 
acque meteoriche o di falda. 

Tutte le aree scavate, al termine della bonifica, dovranno essere convenientemente 
rinterrate, con materiale proveniente dagli scavi o di fornitura dell’appaltatore, per ripristinare 
stato dei luoghi. 
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7 SCAVI PER IL RECUPERO DI MASSE METALLICHE 

Tutte le masse ferrose e gli ordigni bellici localizzati, dovranno essere messi a nudo con le 
opportune cautele e, se perfettamente noti e perfettamente non pericolosi, dovranno essere 
rimossi ed accantonati in area sicura e presidiata. 

Gli ordigni bellici non noti o non riconosciuti con assoluta certezza, dovranno essere lasciati 
in sito, provvedendo ad apposita segnaletica e protezione fino all’intervento 
dell’Amministrazione Militare. 

Il ritrovamento degli ordigni bellici dovrà essere tempestivamente comunicato per iscritto 
alla competente Amministrazione Militare, alla direzione lavori del Committente ed ai 
Carabinieri. 

La distribuzione degli ordigni bellici non trasportabili sarà effettuata in loco previa adozione 
delle necessarie misure di sicurezza. Il brillamento sarà attuato da tecnici dell‘ 
Amministrazione Militare o, purché dallo tesso prescritto ed autorizzato dai tecnici 
dell’Appaltatore. 

Gli ordigni bellici rimossi ed accantonati, a meno di diversa disposizione 
dall’Amministrazione Militare, dovranno essere giornalmente trasportati e consegnati nelle 
aree indicate dalla stesa Amministrazione. I mezzi utilizzati per il trasporto dovranno essere 
idonei allo scopo, perfettamente efficienti, muniti di regolari permessi e coperti da adeguate 
assicurazioni. 

Nel caso di rimozione o brillamento sul posto, ma rischio pubblico, le relative operazioni 
cautelative, le relative operazioni cautelative verranno coordinate dal Prefetto, il quale ha la 
facoltà di decidere a chi imputare i relativi oneri a seconda del tipo di apprestamenti di 
sicurezze necessari, definiti dagli artificieri. 

Nel caso, durante le perforazioni, si renda necessario rimuovere ordigni esplosivi e materiali 
ferrosi si dovrà intervenire prevedendo scavo con mezzi meccanici ad esclusione dell’ultimo 
metro da scavare a mano. 

Tale attività ala base delle segnalazioni positive alle perforazioni, ma vista l’incertezza dei 
ritrovamenti, è stata ipotizzata e applicata per un volume pari all’ 1% del volume totale da 
indagare; è quindi computata a misura vista l’impossibilità di definire una quantità certa. 

 

La figura seguente riporta i dettagli sulle modalità di esecuzione dello scavo. 
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Fig. 5 – Schema scavi per rimozione masse ferrose 
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8 COLLAUDO 

Una volta ultimate le operazioni di BST, l’impresa specializzata rilascia al soggetto 
interessato “l’Attestato di Bonifica Bellica” secondo le indicazioni riportate nella Direttiva 
Tecnica GEN-BST 001 Bonifica Bellica Sistematica Terrestre Edizione 2020. Con tale 
attestazione l’impresa specializzata dichiara di aver eseguito le prestazioni in conformità al 
parere vincolante positivo rilasciato dall’OEP, ivi comprese le eventuali 
variazioni/implementazioni ricevute in caso di DUB approvato con limitate prescrizioni, 
assumendosi la responsabilità di eventuali danni alle persone ed alle cose, comunque 
derivanti da imperfetta esecuzione delle attività, prima, durante e dopo le operazioni di 
verifica effettuate dal Ministero della Difesa. 

L’OEP, nei termini di 30 giorni dalla data di ricezione dell’Attestato di Bonifica Bellica, 
effettuati i dovuti controlli nell’ambito delle funzioni di sorveglianza e vigilanza, provvederà 
a restituire all’impresa specializzata ed al Soggetto Interessato o suo delegato un esemplare 
ciascuno, originale ed in bollo, del precitato Attestato, debitamente compilato recante la 
validazione dell’AD sul corretto svolgimento del servizio di BST e trattenere agli atti 
l’esemplare originale non in bollo del precitato Attestato. 

Si precisa che le aree sottoposte a BST non potranno essere utilizzate finché l’OEP 
competente per territorio non avrà rilasciato al Soggetto Interessato ed all’impresa 
specializzata il relativo Attestato di Bonifica Bellica con la relativa dichiarazione della 
validazione del servizio BST, che ne attesti la conformità al parere vincolante positivo 
emanato. Per l’AD il procedimento relativo al servizio di BST si considererà concluso col 
rilascio della precitata dichiarazione. 
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9 INTERVENTI 

9.1 RICERCA STORICA DELL’AREA SOGGETTA A BST 

A causa dell’emergenza sanitaria dovuta al Covid-19 non è stato possibile recuperare dati 
storici dell’area.  

 
Per le ragioni sopra descritte si prevede la completa bonifica dell’area di intervento. 

9.2 SUPERFICI DA BONIFICARE 

La tabella di seguito riportata mostra le superfici bonificate, distinte per ambito, tipologia di 
bonifica, numero e sviluppo di perforazione. 

 BONIFICA ORDIGNI BELLICI 

 Superfici 

Descrizione BOE superficiale [mq] BOE  3m di profondità [mq] BOE 5 m di profondità [mq] BOE 7 m di profondità [mq] 

Bonifica 
ordigni 
bellici 

Stazione di 
Nasisi 

34951 10210 134 364 
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